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Via libera della Regione alla modifica della convenzione Governo-Cin, ma l'assessore 

dei trasporti avverte: "Apriremo una nuova vertenza con il Governo per giungere a 

una ridiscussione dell’accordo". L'intesa, dal punto di vista della Regione, non soddisfa 

le esigenze dei sardi. 

Un pacchetto di agevolazioni - come l’abbattimento delle tariffe per residenti, 

emigrati sardi e merci - e la riduzione delle tratte invernali tra Cagliari e Civitavecchia 

(collegamento che diventerà trisettimanale) e l'accorciamento di quello da Genova 

che si fermerà solo ad Olbia, senza arrivare ad Arbatax (sempre nei mesi invernali). 

Sono due dei dettagli del Protocollo d'Intesa tra la Regione e Cin. Si è chiuso infatti 

oggi, a Roma, il confronto sulla variazione del contratto della Compagnia italiana di 

navigazione aperto ad autunno scorso. 

LE PAROLE DELL'ASSESSORE - “Abbiamo dato parere positivo alla richiesta di modifica 

- ha detto l’assessore dei Trasporti Massimo Deiana - ma confermiamo tutte le nostre 

riserve su questa convenzione che, così com’è, non risponde alle reali esigenze dei 

sardi. Per questo, da domani, apriremo una nuova vertenza con il Governo per 

giungere l’anno prossimo, alla fine del primo periodo regolatorio, ad una sostanziale 

ridiscussione dell’accordo”.  

La Regione in un primo momento aveva negato il parere favorevole alla modifica 

della convenzione richiedendo una verifica sui dettagli gestionali della società CIN e 

contestualmente aveva aperto una negoziazione per ottenere una serie di vantaggi 

per l’isola. “Pertanto – ha proseguito l’assessore – da un lato  

Il risultato ottenuto questi giorni  dalla Regione Sardegna e dal l’assessore dei 

Trasporti Massimo Deiana , con la modifica della convenzione Governo-Cin , merita il 

nostro plauso per aver  ottenuto un  concreto pacchetto di agevolazioni, come 

l’abbattimento delle tariffe per residenti, PER TUTTI GLI EMIGRATI SARDI NEL 

MONDO  e merci”.  


